
 REGOLAMENTO DISCIPLINARE
PREMESSA

Il  presente  regolamento  è  conforme  ai  principi  e  allo  “Statuto  delle  Studentesse  e  degli  StudenƟ  della  Scuola
Secondaria”, emanato con il D.P.R. 24 giugno 1998 n .249 modificato ed integrato dal d.p.r.21 novembre 2007 n.235,
del regolamento dell’Autonomia delle IsƟtuzioni  ScolasƟche,  emanato con D.P.R. 8  marzo 1999 n. 275( entrato in
vigore il 1° seƩembre 2000), del D.P.R. 10 oƩobre 1996 n.567, e sue modifiche e integrazioni. E’ coerente e funzionale
al Piano dell’offerta FormaƟva adoƩato dal Liceo.

PRINCIPI GENERALI

1.  Il presente regolamento individua i comportamenƟ che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai
doveri elencaƟ all’art.3 del D.P.R. del 24 giugno 1998 n.249, alle disposizioni del regolamento interno del Liceo e alle
situazioni specifiche della comunità scolasƟca a cui è rivolto. Individua altresì le relaƟve sanzioni, gli organi competenƟ
ad irrogarle, le procedure da seguire, le modalità per ricorrere contro deƩe sanzioni.

2.  La sanzione disciplinare si configura come “extrema raƟo” all’interno di un processo educaƟvo che, partendo
dalla  qualità della relazione insegnante-studente/essa,  vuole contribuire prima di  tuƩo allo  sviluppo armonioso e
completo  della  personalità  degli/le  adolescenƟ  e  dei/le  giovani,  quindi  alla  crescita  e  al  consolidamento,  in  ogni
componente della comunità scolasƟca, di una coscienza civica che trovi nei principi e nei valori cosƟtuzionali dei saldi
punƟ di  riferimento.  I  provvedimenƟ disciplinari  hanno, quindi,  finalità  educaƟve e tendono al  rafforzamento  del
senso di responsabilità e al riprisƟno di correƫ rapporƟ all’interno della comunità scolasƟca.

3.La responsabilità disciplinare è personale. Lo/a studente/essa non può essere soƩoposto a sanzioni disciplinari senza
essere  stato  prima  invitato  ad  esporre  le  proprie  ragioni.  Nessuna  infrazione  disciplinare  può  influire  sulla
valutazione  del  profiƩo. In  nessun  caso  può  essere  sanzionata,  né  direƩamente  né  indireƩamente,  la  libera
espressione di opinioni correƩamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità.

4. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al
principio  della  riparazione del  danno.  Esse  tengono  conto della  situazione personale  dello  studente.  La  sanzione
disciplinare può essere in tuƩo o in parte converƟta, a richiesta dello studente, in aƫvità in favore della comunità
scolasƟca, o in “lavori socialmente uƟli” stabiliƟ dall’organo che procede alla deliberazione della sanzione. 

TITOLO I
DIRITTI, DOVERI, COMPORTAMENTI INDISCIPLINATI E RELATIVE SANZIONI

CAPO I
DIRITTI DELLO STUDENTE

Art. 1

La scuola opera per garanƟre la realizzazione del diriƩo allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno/a e il
recupero  delle  situazioni  di  svantaggio;  fonda  il  suo  progeƩo  e  l’azione  educaƟva  sulla  qualità  della  relazione
insegnante-studente/essa, contribuendo così allo sviluppo della personalità dei/lle giovani. In questo contesto la vita
della comunità scolasƟca si basa sulla libertà di pensiero, di coscienza e di religione e sul rispeƩo reciproco.

Art. 2

Lo/a studente/essa  ha diriƩo ad una formazione culturale e professionale che valorizzi  le inclinazioni di ciascuno/a
anche aƩraverso l’orientamento sul piano dello studio, delle relazioni umane, delle scelte scolasƟche e professionali.



Art. 3

Lo/a studente/essa  ha diriƩo  alla  tutela  e  alla  valorizzazione della  propria  idenƟtà personale,  culturale,  etnica  e
religiosa e ad un’educazione fondata sul rispeƩo dei diriƫ e delle libertà fondamentali sanciƟ dalla Dichiarazione dei
Diriƫ dell’Uomo e della Convenzione Internazionale dei Diriƫ del Minore, resi concreƟ nella comunità scolasƟca da
una  convivenza  democraƟca,  solidale  e  rispeƩosa  delle  diversità.  Per  gl/lei  studenƟ/esse  stranieri/e,  la  scuola
promuove e favorisce  iniziaƟve volte all’accoglienza e alla  tutela  della loro lingua e cultura e alla  realizzazione di
aƫvità interculturali.

Art. 4

La comunità scolasƟca promuove la solidarietà tra i suoi componenƟ e tutela il diriƩo dello/a studente/essa alla 
riservatezza.

Art. 5

Lo/a studente/essa ha diriƩo ad un’informazione chiara e completa sull’organizzazione e funzionamento della scuola.
Ha diriƩo alla partecipazione aƫva e responsabile: pertanto deve essere informato/a, tramite un dialogo costruƫvo,
sugli obieƫvi educaƟvi e didaƫci, sui programmi, sui contenuƟ dei singoli insegnamenƟ e sui criteri di valutazione.

Art. 6

Lo/a studente/essa ha diriƩo ad una valutazione trasparente e tempesƟva che lo conduca ad individuare i propri punƟ
di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

DOVERI DELLO STUDENTE
Art. 7

Gli/le studenƟ/esse sono tenuƟ ad avere nei confronƟ del Dirigente ScolasƟco, dei/lle docenƟ, dei/lle compagni/e, di
tuƩo il personale della scuola e di chiunque agisca nell’ambito scolasƟco, un comportamento rispeƩoso della persona
umana nella sua enƟtà fisica e psichica. È faƩo a riguardo esplicito divieto di usare espressioni verbali e/o tenere
comportamenƟ che:

a) risulƟno lesivi con riguardo alle condizioni personali, familiari, sociali, culturali, religiose, ideologiche, dell'idenƟtà
delle persone indicate al primo capoverso, dei genitori o degli esercenƟ la potestà degli/le studenƟ/esse;
b)  esprimano  disprezzo  nei  confronƟ  delle  diversità  di  genere  e/o  di  orientamento  sessuale,  religiose,  etniche,
linguisƟche, tenuto conto del diriƩo cosƟtuzionalmente proteƩo alla libera manifestazione del pensiero;
c)  risulƟno  gravemente  offensive  nei  confronƟ  delle  isƟtuzioni  poliƟco-amministraƟve  italiane,  europee,
internazionali.

Gli/le studenƟ/esse sono tenuƟ/e ad osservare le disposizioni organizzaƟve e di sicurezza e in parƟcolare al rispeƩo
della segnaleƟca,  degli opuscoli  informaƟvi  e formaƟvi sulla prevenzione e sicurezza (T.U. 81/2008); sono tenuƟ/e
altresì al rispeƩo di quanto contenuto nel Regolamento d'IsƟtuto.

Art. 9

Gli/le studenƟ/esse, fermi restando i doveri di cui all'art. 3 del D.P.R. 249/1998, in parƟcolare per quanto concerne la
frequenza regolare e lo svolgimento assiduo degli impegni di studio, sono obbligaƟ/e ad osservare tuƩe le indicazioni
comportamentali che, in armonia con la programmazione educaƟva e didaƫca, il/la docente e/o il consiglio di Classe
ritengano necessari per una efficace azione educaƟva e didaƫca nella classe.

Art. 10

Gli/le  studenƟ/esse  sono tenuƟ/e ad  uƟlizzare  correƩamente le  struƩure,  le  aƩrezzature (tecnologiche,  sporƟve,
linguisƟche e quelle presenƟ nei laboratori) e i sussidi didaƫci in modo da non recare alcun danno al patrimonio della
scuola.

È faƩo preciso obbligo di mantenere puliƟ gli  ambienƟ della scuola e gli  spazi anƟstanƟ l’ingresso alla medesima;
smalƟre sempre  i propri rifiuƟ porgendo parƟcolare aƩenzione all’esaƩa collocazione nei contenitori per la raccolta
differenziata.

Art. 11

Gli obblighi indicaƟ negli arƟcoli precedenƟ si intendono operanƟ nei locali del Liceo e negli spazi circostanƟ, durante



le visite guidate e i viaggi d'istruzione una volta autorizzate dal Dirigente ScolasƟco, anche nelle ore pomeridiane.

Art. 12

Restano  salve  tuƩe le  disposizioni  dell'ordinamento  giuridico  riguardanƟ  comportamenƟ  illeciƟ  sul  piano  civile  e
penale.

CAPO II
COMPORTAMENTI INDISCIPLINATI E RELATIVE SANZIONI

ART. 13
Mancanze disciplinari e sanzioni 

1. La scuola  è luogo di  formazione e di  educazione mediante lo studio pertanto, i  provvedimenƟ hanno finalità
educaƟva e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al riprisƟno di rapporƟ correƫ all'interno
della comunità scolasƟca.

2. I seguenƟ comportamenƟ, configuraƟ come mancanze disciplinari,  sono correƫ con le relaƟve ammonizioni o
sanzioni disciplinari, proporzionate alla mancanza. Le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee ed ispirate,
per quanto possibile, alla riparazione del danno. (Art. 4 – comma 5 D.P.R. n. 235 del 2007).

3. Classificazione delle sanzioni:
a) Sanzioni che non comportano l’allontanamento momentaneo dalla comunità scolasƟca:

Doveri Mancanze
disciplinari

Sanzioni disciplinari Organo che adoƩa il
provvedimento

disciplinare

Procedimento Richiamo
normaƟv

o
FREQUENZA
 
E
IMPEGNO

1. Assenza 
colleƫva 
non 
giusƟficata 

Richiamo scriƩo  sul
registri di classe,

Docente che rileva il 
ritardo.

Comunicazione  alla
famiglia  tramite
registro  eleƩronico.  Se
la  mancanza  persiste,
convocazione  dei
genitori  ed  eventuale
sanzione leƩ.b)

D.P.R. 
249/98

D.P.R. 
235/2007

2. Ritardi della 
prima ora 
non 
giusƟficaƟ 

Richiamo scriƩo  sul
registri  di  classe  e
sul diario personale

Docente che rileva il 
ritardo.

Comunicazione  alla
famiglia  tramite
registro  eleƩronico.  Se
la  mancanza  persiste,
convocazione  dei
genitori  ed  eventuale
sanzione leƩ.b)

D.P.R. 
249/98

D.P.R. 
235/2007

3. Ritardi al 
rientro 
intervallo/ 
cambio ora 

Annotazione  sul
registro di classe. 

Docente che rileva il 
ritardo.

Comunicazione  alla
famiglia  tramite
registro  eleƩronico.  Se
la  mancanza  persiste,
convocazione  dei
genitori  ed  eventuale
sanzione leƩ.b)

D.P.R. 
249/98

D.P.R. 
235/2007

4. Negligenza 
nello studio 
e irregolarità 
nello 
svolgimento 
dei compiƟ 
assegnaƟ.

Annotazione  sul
registro di classe. 

Docente che rileva la
mancanza.

Comunicazione  alla
famiglia  tramite
registro eleƩronico.

D.P.R. 
249/98

D.P.R. 
235/2007

ALTRI
VERSO GLI 

MANCANZA

1. Consumare 
cibi o 
bevande al di
fuori 
dell’intervall

Ammonizione
verbale.

Docente che rileva la
mancanza.

Se  la  mancanza
persiste,  convocazione
dei  genitori  ed
eventuale  sanzione
leƩ.b)

D.P.R. 
249/98

D.P.R. 
235/2007



DI
RISPETTO 

o
2. Uso delle 

apparecchiat
ure 
informaƟche 
per moƟvi 
personali.

Ammonizione
verbale.

Docente che rileva la
mancanza.

Se  la  mancanza
persiste,  convocazione
dei  genitori  ed
eventuale  sanzione
leƩ.b)

D.P.R. 
249/98

D.P.R. 
235/2007

3. UƟlizzo di un 
linguaggio 
poco 
rispeƩoso e 
non 
adeguato 
(insulƟ non 
lesivi ed uso 
di termini 
non volgari)

Richiamo verbale e 
annotazione  sul
registro di classe.

Docente che rileva la
mancanza.

Comunicazione  alla
famiglia  tramite
registro  eleƩronico;  se
la  mancanza  persiste,
convocazione  dei
genitori  ed  eventuale
sanzione leƩ.b)

D.P.R. 
249/98

D.P.R. 
235/2007

4. IntervenƟ 
inopportuni 
e fuorvianƟ 
durante la 
lezione.

Ammonizione
verbale.

Docente che rileva la
mancanza

Comunicazione  alla
famiglia  tramite
registro  eleƩronico;  se
la  mancanza  persiste,
convocazione  dei
genitori  ed  eventuale
sanzione leƩ.b)

D.P.R. 
249/98

D.P.R. 
235/2007

5. Sostare nei 
bagni oltre il 
tempo 
necessario

Ammonizione
verbale  e
annotazione  scriƩa
sul  registro  di
classe.  

Docente che rileva la
mancanza.

Comunicazione  alla
famiglia  tramite
registro  eleƩronico.  Se
la  mancanza  persiste,
convocazione  dei
genitori  ed  eventuale
sanzione leƩ.b)

D.P.R. 
249/98

D.P.R. 
235/2007

6. Spostarsi o 
sostare 
senza moƟvo
e senza 
autorizzazion
e in aule o 
spazi 
dell’edificio 
scolasƟco.

Ammonizione
scriƩa sul registro di
classe  con
successiva
comunicazione  alla
famiglia.

Docente che rileva la
mancanza.

Comunicazione  alla
famiglia  tramite
registro  eleƩronico.  Se
la  mancanza  persiste,
convocazione  dei
genitori  ed  eventuale
sanzione leƩ.b)

D.P.R. 
249/98

D.P.R. 
235/2007

7. 
Abbigliament
o non 
adeguato. 

Annotazione  sul
registro  di  classe.
Convocazione  dei
genitori  tramite
comunicazione
scriƩa.

Docente che rileva la
mancanza.

Comunicazione  alla
famiglia  tramite
registro  eleƩronico.  Se
la  mancanza  persiste,
convocazione  dei
genitori  ed  eventuale
sanzione leƩ.b)

D.P.R. 
249/98

D.P.R. 
235/2007

9. Lancio di 
oggeƫ non 
contundenƟ 

Annotazione  sul
registro  di  classe  e
sul  diario  personale
dell'alunno. 

Docente che rileva la
mancanza.

Comunicazione  alla
famiglia  tramite
registro  eleƩronico.  Se
la  mancanza  persiste,
convocazione  dei
genitori  ed  eventuale
sanzione leƩ.b)

D.P.R. 
249/98

D.P.R. 
235/2007

10. SoƩrazione 
momentanea

Annotazione  sul
registro  di  classe.

Docente che rileva la Annotazione  sul
registro  di  classe.

D.P.R. 



di oggeƫ ai 
compagni e 
alla 
IsƟtuzione 
scolasƟca

Convocazione  dei
genitori  tramite
comunicazione
scriƩa.

mancanza. Comunicazione  scriƩa
ai  genitori  (richiesta
colloquio);  se i genitori
non  si  presentano  al
colloquio
comunicazione  scriƩa
dell’accaduto.  Se  la
mancanza  persiste,
convocazione  dei
genitori  ed  eventuale
sanzione leƩ.b)

249/98

D.P.R. 
235/2007

11.  Disturbare 
ripetutament
e o rendersi 
protagonisƟ 
di intervenƟ 
inopportuni 
durante le 
aƫvità 
scolasƟche.

Annotazione  sul
registro  di  classe.
Convocazione  dei
genitori  tramite
comunicazione
scriƩa.

Docente che rileva la
mancanza.

Annotazione  sul
registro  di  classe.
Comunicazione  scriƩa
ai  genitori  (richiesta
colloquio);  se i genitori
non  si  presentano  al
colloquio
comunicazione  scriƩa
dell’accaduto.  Se  la
mancanza  persiste,
convocazione  dei
genitori  ed  eventuale
sanzione leƩ.b)

D.P.R. 
249/98

D.P.R. 
235/2007

12.  Disturbare i 
compagni, i 
docenƟ, il 
personale 
ATA in modo 
poco 
rispeƩoso 
ma non 
offensivo. 

Annotazione  sul
registro  di  classe.
Convocazione  dei
genitori  tramite
comunicazione
scriƩa.

Docente che rileva la
mancanza.

Annotazione  sul
registro  di  classe.
Comunicazione  scriƩa
ai  genitori  (richiesta
colloquio);  se i genitori
non  si  presentano  al
colloquio
comunicazione  scriƩa
dell’accaduto.  Se  la
mancanza  persiste,
convocazione  dei
genitori  ed  eventuale
sanzione leƩ.b)

D.P.R. 
249/98

D.P.R. 
235/2007

13. Disturbare 
le aƫvità 
nelle altre 
classi. 

Annotazione  sul
registro  di  classe.
Convocazione  dei
genitori  tramite
comunicazione
scriƩa

Docente che rileva la
mancanza.

Annotazione  sul
registro  di  classe.
Comunicazione  scriƩa
ai  genitori  (richiesta
colloquio);  se i genitori
non  si  presentano  al
colloquio
comunicazione  scriƩa
dell’accaduto.  Se  la
mancanza  persiste,
convocazione  dei
genitori  ed  eventuale
sanzione leƩ.b)

D.P.R. 
249/98

D.P.R. 
235/2007

14.  Copiare  o
scaricare  file
proteƫ.

Annotazione  sul
registro  di  classe  e
sul  diario  personale
dell'alunno. 

Docente che rileva la
mancanza.

Annotazione  sul
registro  di  classe.
Comunicazione  scriƩa
ai  genitori  (richiesta
colloquio);  se i genitori
non  si  presentano  al
colloquio
comunicazione  scriƩa

D.P.R. 
249/98

D.P.R. 
235/2007



dell’accaduto.  Se  la
mancanza  persiste,
convocazione  dei
genitori  ed  eventuale
sanzione leƩ.b)

15. UƟlizzo di 
file/program
mi non 
autorizzaƟ 

Annotazione  sul
registro  di  classe  e
sul  diario  personale
dell'alunno. 

Docente che rileva la
mancanza.

Annotazione  sul
registro  di  classe.
Comunicazione  scriƩa
ai  genitori  (richiesta
colloquio);  se i genitori
non  si  presentano  al
colloquio
comunicazione  scriƩa
dell’accaduto.  Se  la
mancanza  persiste,
convocazione  dei
genitori  ed  eventuale
sanzione leƩ.b)

D.P.R. 
249/98

D.P.R. 
235/2007

16.
Danneggiam
enƟ di arredi
scolasƟci  e
delle  pareƟ
dei  locali
scolasƟci. 

Annotazione  sul
registro di classe. 

Docente che rileva la
mancanza.

Dirigente  scolasƟco
per  l’adozione  del
provvedimento
formale  nei  casi  di
risarcimento.

Annotazione  sul
registro di classe. 
Se gli arredi e le pareƟ
vengono  sporcate,  l'
alunno  o  gli  alunni
devono provvedere alla
loro  pulizia  anche  in
orario  extrascolasƟco;
se gli  arredi e le pareƟ
vengono danneggiate, l'
alunno  o  gli  alunni
devono  risarcire  i
danni.  Se  la  mancanza
persiste,  convocazione
dei  genitori  ed
eventuale  sanzione
leƩ.b)

D.P.R. 
249/98

D.P.R. 
235/2007

17.  Uso  non
autorizzato
del  cellulare
nei  locali
scolasƟci.

Annotazione  sul
registro  di  classe.
Convocazione  dei
genitori  tramite
comunicazione
scriƩa.  Deposito
cellulare  presso  la
caƩedra
dell'Insegnante  fino
al  termine  delle
lezioni".

Docente che rileva la
mancanza.

Annotazione  sul
registro  di  classe.
Convocazione  dei
genitori  tramite
comunicazione  scriƩa.
Se  la  mancanza
persiste,  convocazione
dei  genitori  ed
eventuale  sanzione
leƩ.b)

D.P.R. 
249/98

D.P.R. 
235/2007

18. 
Falsificazione
o distruzione
di aƫ e 
documenƟ 
personali. 

Annotazione  sul
registro  di  classe.
Convocazione  dei
genitori  tramite
comunicazione
scriƩa.

Docente che rileva la
mancanza.

Annotazione  sul
registro  di  classe.
Convocazione  dei
genitori  tramite
comunicazione scriƩa. 

D.P.R. 
249/98

D.P.R. 
235/2007

19. Infrazione al
divieto  di
fumo 

Annotazione  sul
registro  di  classe.
Convocazione  dei
genitori  tramite
comunicazione

Docente che rileva la
mancanza. 
Docente  preposto
alla  sorveglianza  e
all'accertamento

Annotazione  sul
registro  di  classe.
Convocazione  dei
genitori  tramite
comunicazione scriƩa. 

D.P.R. 
249/98

D.P.R. 
235/2007



scriƩa  e  sanzione
pecuniaria. 

dell'infrazione. Sanzione  pecuniaria
infliƩa  dal  docente
preposto  alla
sorveglianza  e
all'accertamento
dell'infrazione. 

20.  Mancato
smalƟmento
dei  rifiuƟ
personali  nei
contenitori
per  la
raccolta
differenziata

Annotazione  sul
registro  di  classe  e
sul  diario  personale
dell'alunno. 

Docente che rileva la
mancanza. 

Annotazione  sul
registro  di  classe.
Comunicazione  alla
famiglia  tramite  nota
sul libreƩo personale o
sul  diario;  se  la
mancanza  persiste,
convocazione  dei
genitori.



1)  Sanzioni che comportano l’allontanamento momentaneo dalla  comunità scolasƟca.  Tali  sanzioni
sono comminate in caso di gravi e/o reiterate infrazioni disciplinari derivanƟ dalla violazione dei doveri di cui
all’art. 3 del D.P.R. n. 249/98, ossia:
1.  Lo/a  studente/essa  sono  tenuƟ/e  a  frequentare  regolarmente  i  corsi  e  ad  assolvere  assiduamente  agli
impegni di studio.
2. Lo/a studente/essa sono tenuƟ/e ad avere nei confronƟ del capo d'isƟtuto, dei/lle docenƟ, del personale
tuƩo della scuola e dei/lle loro compagni/e lo stesso rispeƩo, anche formale, che chiedono per se stessi/e.
3. Nell'esercizio dei loro diriƫ e nell'adempimento dei loro doveri gli/le studenƟ/esse sono tenuƟ a mantenere
un comportamento correƩo e coerente con i principi di cui all'art.1.
4.  Gli/le  studenƟ/esse  sono  tenuƟ  ad  osservare  le  disposizioni  organizzaƟve  e  di  sicurezza  deƩate  dai
regolamenƟ dei singoli isƟtuƟ.
5. Gli/le studenƟ/esse sono tenuƟ a uƟlizzare correƩamente le struƩure, i macchinari e i sussidi didaƫci e a
comportarsi nella vita scolasƟca in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.
6. Gli/le studenƟ/esse condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolasƟco e averne cura
come importante faƩore di qualità della vita della scuola.

Mancanze disciplinari Sanzioni disciplinari Organo  che  adoƩa
Il  provvedimento
disciplinare

Procedimento Richiamo
normaƟvo

1.  Disturbare  o  rendersi
protagonisƟ/e  in  modo
grave,   e/o  conƟnuo  di
intervenƟ  inopportuni
durante  le  aƫvità
scolasƟche.

Sospensione  delle
lezioni  da  1  a  5  giorni.
Sanzioni alternaƟve da 1
a 5 giorni.

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

2.  DanneggiamenƟ  di  arredi
scolasƟci e delle pareƟ dei
locali  in  modo  grave  e/o
conƟnuato.

Risarcimento del danno.

Sospensione  delle
lezioni  da 1 a 5 giorni o
sanzioni alternaƟve da 1
a 5 giorni.

Consiglio di Classe. Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

3.  DanneggiamenƟ volontari
gravi  di  oggeƫ   ai
compagni  e  alla
IsƟtuzione  scolasƟca  in
modo e/o conƟnuo.

Risarcimento del danno.
Sospensione  delle
lezioni  da 1 a 5 giorni o
sanzioni alternaƟve da 1
a 5 giorni.

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

4.  Uso  conƟnuo  e  non
autorizzato  del  cellulare
nei locali scolasƟci.

Convocazione  dei
genitori  e  sospensione
da 1 a 5 giorni o sanzioni
alternaƟve  da  1  a  5
giorni.

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

5.  Uso  di  smartphone  o
device allo  scopo  di
acquisire  e/o  divulgare
immagini,  filmaƟ  e
registrazioni vocali.

Convocazione  dei
genitori  e  sospensione
da 1 a 5 giorni o sanzioni
alternaƟve  da  1  a  5
giorni.

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

6.  Uscita  dalla  scuola  senza
permesso 

Convocazione  dei
genitori  e  sospensione
da 1 a 5 giorni o sanzioni
alternaƟve  da  1  a  5
giorni.

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

7.  Falsificazioni  sul  libreƩo
delle
giusƟficazioni/registro
eleƩronico

Convocazione  dei
genitori  e  sospensione
da 1 a 5 giorni o sanzioni
alternaƟve  da  1  a  5
giorni.

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

8.  Lancio  di  oggeƫ Convocazione  dei Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 



contundenƟ. genitori  e  sospensione
da 1 a 5 giorni o sanzioni
alternaƟve  da  1  a  5
giorni.

249/98

D.P.R.
235/2007

9.  Propaganda  della
teorizzazione  e  della
discriminazione nei confronƟ
di altre persone. 

Convocazione  dei
genitori  e  sospensione
da 1 a 5 giorni o sanzioni
alternaƟve  da  1  a  5
giorni.

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

10.  Violazione  intenzionale
dei  regolamenƟ  di
laboratori  e  spazi
aƩrezzaƟ. 

Convocazione  dei
genitori  e  sospensione
da 1 a 5 giorni o sanzioni
alternaƟve  da  1  a  5
giorni.

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

11.  Violazione  intenzionale
delle norme di sicurezza. 

Convocazione  dei
genitori  e  sospensione
da 1 a 5 giorni o sanzioni
alternaƟve  da  1  a  5
giorni.

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

12.  Falsificazione  o
distruzione  di  aƫ  e
documenƟ NON personali
(inclusi  elaboraƟ  già
correƫ). 

Convocazione  dei
genitori  e  sospensione
da 1 a 5 giorni o sanzioni
alternaƟve  da  1  a  5
giorni.

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

13. Uso dell’account da

parte di terzi

Convocazione  dei
genitori  e  sospensione
da 1 a 5 giorni o sanzioni
alternaƟve  da  1  a  5
giorni.

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

14.  Comunicazione  di  link
meet  e  codici  di  accesso
alla classe virtuale

Convocazione  dei
genitori  e  sospensione
da 1 a 5 giorni o sanzioni
alternaƟve  da  1  a  5
giorni.

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

15. Pubblicazioni di 
informazioni non 
consenƟte all'interno 
della classe virtuale. 

Convocazione  dei
genitori  e  sospensione
da 1 a 5 giorni o sanzioni
alternaƟve  da  1  a  5
giorni.

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

16.  UƟlizzo  del  link  fornito
dall’insegnante al di  fuori
della  lezione
programmata

Convocazione  dei
genitori  e  sospensione
da 1 a 5 giorni o sanzioni
alternaƟve  da  1  a  5
giorni.

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

17. Videoregistrare la lezione
e condividerla con terze parƟ
(valutare  anche  leƩ.c)  del
presente regolamento)

Convocazione  dei
genitori  e  sospensione
da 1 a 5 giorni o sanzioni
alternaƟve  da  1  a  5
giorni.

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

18.  Mancato  rispeƩo  del
distanziamento  previsto  dal
protocollo  -  emergenza
COVID_19 - (1° episodio)

Convocazione  dei
genitori  e  sospensione
da 1 a 5 giorni o sanzioni
alternaƟve  da  1  a  5
giorni.

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

19.  Non  indossare  la
mascherina  ove  prevista  nel

Convocazione  dei
genitori  e  sospensione

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98



protocollo  -  emergenza
COVID_19 - (1° episodio)

da 1 a 5 giorni o sanzioni
alternaƟve  da  1  a  5
giorni.

D.P.R.
235/2007

20.  Portare  a  scuola  e  fare
uso grave e/o conƟnuo di
oggeƫ  potenzialmente
pericolosi  per  sé  stessi  e
per gli altri.

Sospensione  delle
lezioni fino a 15 giorni o
sanzioni  alternaƟve  pari
a 15 giorni.

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

21.  Offese  gravi  o
aƩeggiamenƟ  aggressivi
nei  confronƟ  di
compagni/e,  personale
docente e non docente in
modo e/o conƟnuo. 

Sospensione  delle
lezioni fino a 15 giorni o
sanzioni  alternaƟve  pari
a 15 giorni.

Consiglio di Classe. Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

22.  Offese  e  aƩeggiamenƟ
aggressivi  perpetraƟ
aƩraverso  l’uƟlizzo  di  un
linguaggio  volgare
all’interno  di  comunità
virtuali,  newsgroup,  blog,
forum  di  discussione,
messaggisƟca  immediata,
siƟ  internet,  etc.  verso
compagni  e  personale
scolasƟco.

Sospensione  delle
lezioni fino a 15 giorni o
sanzioni  alternaƟve  pari
a 15 giorni.

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

LEGGE 
71/2017

c) Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolasƟco per
un periodo superiore a 15 giorni da parte del Consiglio d’IsƟtuto.

Mancanze disciplinari Sanzioni disciplinari Organo che adoƩa
Il provvedimento

disciplinare

Procedimento Richiami
normaƟvi

1.  AƩeggiamenƟ  di
prevaricazione,  offese  ed
ingiurie gravi che violino la
dignità  e  il  rispeƩo  della
persona  umana  con  grave
situazione  di  pericolo  per
l’incolumità  delle  persone
(ad  es.  incendio  o
allagamento).

Allontanamento  dello
studente  dalla
comunità  scolasƟca
per  un  periodo
superiore  a  15  giorni
da  parte  del  Consiglio
di  Classe.  Sanzioni
alternaƟve da 15 a  20
giorni. 

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

2. Offese ed ingiurie gravi che
violino  la  dignità  della
persona  perpetraƟ
aƩraverso  l’uƟlizzo  di  un
linguaggio  violento  e
volgare  all’interno  di
comunità  virtuali,
newsgroup, blog, forum di
discussione,  messaggisƟca
immediata,  siƟ  internet,
etc,  verso  compagni  e
personale scolasƟco.

Allontanamento  dello
studente  dalla
comunità  scolasƟca
per  un  periodo
superiore  a  15  giorni
da  parte  del  Consiglio
di  Classe.  Sanzioni
alternaƟve da 15 a  20
giorni. 

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

LEGGE
71/2017

3.  Aggressione  fisica  al
personale  della  scuola  e
agli/lle studenƟ/esse

Allontanamento  dello
studente  dalla
comunità  scolasƟca
per  un  periodo

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.



superiore  a  15  giorni
da  parte  del  Consiglio
di  Classe.  Sanzioni
alternaƟve da 15 a  20
giorni. 

235/2007

4.  Uso  di  sostanze  alcoliche,
stupefacenƟ, psicotrope 

Allontanamento  dello
studente  dalla
comunità  scolasƟca
per  un  periodo
superiore  a  15  giorni
da  parte  del  Consiglio
di  Classe.  Sanzioni
alternaƟve da 15 a  20
giorni. 

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

5.  Induzione  all’uso  di
sostanze  alcoliche,
stupefacenƟ, psicotrope 

Allontanamento  dello
studente  dalla
comunità  scolasƟca
per  un  periodo
superiore  a  15  giorni
da  parte  del  Consiglio
di  Classe.  Sanzioni
alternaƟve da 15 a  20
giorni. 

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

6.  Mancato  rispeƩo  del
distanziamento  previsto  dal
protocollo  -  emergenza
COVID_19  -  (comportamento
reiterato)

Allontanamento  dello
studente  dalla
comunità  scolasƟca
per  un  periodo
superiore  a  15  giorni
da  parte  del  Consiglio
di  Classe.  Sanzioni
alternaƟve da 15 a  20
giorni.

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

7.  Non  indossare  la
mascherina  ove  prevista  nel
protocollo  -  emergenza
COVID_19  -  (comportamento
reiterato)

Convocazione  dei
genitori  e  sospensione
da  1  a  5  giorni  o
sanzioni  alternaƟve da
1 a 5 giorni.

Consiglio di Classe Come da art. 19 D.P.R. 
249/98

D.P.R.
235/2007

d)  Sanzioni  che  comportano  l’allontanamento  dello/lla  studente/essa dalla  comunità  scolasƟca  fino  al  termine
dell’anno scolasƟco ed esclusione dallo scruƟnio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di
studi. Organo competente è il Consiglio d’IsƟtuto.

ReaƟ Sanzioni disciplinari Organo che adoƩa
il provvedimento

disciplinare

Procedimento Richiami
normaƟvi 

1  Reiterate  gravi  aggressioni
fisiche  al  personale  della
scuola e a studenƟ/esse.

Sospensione  dello
studente  fino  al
termine  dell’anno
scolasƟco  ed
esclusione  dallo
scruƟnio finale. 
Per i reaƟ più gravi non
ammissione  all’esame
di Stato conclusivo  del
corso di studi. 

Consiglio  d’IsƟtuto
senƟto  il  Consiglio
di Classe. 

Come da art. 19 D.P.R.
249/98

D.P.R.
235/2007

c.p.

2.  Falsificazione o distruzione
di  aƫ  e  documenƟ  (se

Sospensione  dello
studente  fino  al

Consiglio  d’IsƟtuto
senƟto  il  Consiglio

Come da art. 19 D.P.R.
249/98



ravvisano  gli  estremi  del
reato).

termine  dell’anno
scolasƟco  ed
esclusione  dallo
scruƟnio  finale.  Per  i
reaƟ  più  gravi  non
ammissione  all’esame
di Stato conclusivo  del
corso di studi.

di Classe. D.P.R.
235/2007

c.p.

3.  Aƫ  deferibili  all’Autorità
giudiziaria 

Sospensione  dello/lla
studente/essa fino  al
termine  dell’anno
scolasƟco  ed
esclusione  dallo
scruƟnio finale. 
Per i reaƟ più gravi non
ammissione all’esame 
di Stato conclusivo del 
corso di studi.

Consiglio  d’IsƟtuto
senƟto  il  Consiglio
di Classe.

Come da art. 19 D.P.R.
249/98

D.P.R.
235/2007

c.p.

4. Gravi aƫ di Bullismo
e  Cyberbullismo
deferibili  all’Autorità
giudiziaria. 

Sospensione  dello/lla
studente/essa  fino  al
termine  dell’anno
scolasƟco  ed
esclusione  dallo
scruƟnio  finale.  Per  i
reaƟ  più  gravi  non
ammissione  all’esame
di Stato conclusivo  del
corso di studi. 

Consiglio  d’IsƟtuto
senƟto  il  Consiglio
di Classe.

Come da art. 19 D.P.R.
249/98

D.P.R.
235/2007

c.p.

LEGGE
71/2017

1. Il bullismo e il cyberbullismo devono essere conosciuƟ e combaƩuƟ da tuƫ in tuƩe le forme, così come previsto:  

- dagli arƩ. 3- 33- 34 della CosƟtuzione Italiana;
- dalla Direƫva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livellonazionale per la
prevenzione  e  la  loƩa al bullismo”;   dalla  direƫva  MPI  n.  30 del  15  marzo 2007 recante “Linee di  indirizzo  ed
indicazioni  in  materia  di  uƟlizzo  di  ‘telefoni  cellulari’  e  di  altri  disposiƟvi  eleƩronici  durante  l’aƫvità  didaƫca,
irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenƟ”; 
- dalla direƫva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenƟ interpretaƟvi ed applicaƟvi
in ordine alla normaƟva vigente posta a tutela della privacy con parƟcolare riferimento all’uƟlizzo di telefoni cellulari
o di altri disposiƟvi eleƩronici  nelle comunità scolasƟche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini,  filmaƟ o
registrazioni vocali”;  dalla direƫva MIUR n.1455/06;
- LINEE DI ORIENTAMENTO MIUR Aprile 2015 per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo;  
- dal D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenƟ”;
- dalle linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyber bullismo;
- MIUR aprile 2015;  dagli arƩ. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale;
- dagli arƩ. 2043-2047-2048 Codice Civile.
- Legge 71/2017;
- Nota MIUR prot 5515 del 27/10/2017.

CYBERBULLISMO
Body shaming: o derisione del corpo, è l'aƩo di deridere una persona per il suo aspeƩo fisico; qualsiasi caraƩerisƟca
fisica può essere presa di mira: l'adiposità o la magrezza, l'altezza o la bassezza, la presenza, l'assenza o la cura della
peluria  corporea,  il  colore  dei  capelli  e  l'acconciatura,  la  forma  e  le  dimensioni  di  parƟ  del  corpo,  l'odore,  la
muscolatura, la presenza o meno di tatuaggi o piercing, o anche malaƫe e disturbi consideraƟ anƟesteƟci  come
l'acne e la psoriasi.
Flaming: liƟgi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare. 
Harassment: molesƟe aƩuate aƩraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi.
Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi  che includono esplicite minacce fisiche,  al punto che la viƫma arriva  a
temere per la propria incolumità.  
Denigrazione: pubblicazione  all’interno  di  comunità  virtuali,  quali  newsgroup,blog,  forum  di  discussione,



messaggisƟca immediata, siƟ internet, etc.,  di peƩegolezzi e commenƟ crudeli, calunniosi e denigratori.  
OuƟng estorto:  registrazione delle confidenze – raccolte all’interno di  un ambiente privato  creando un clima di
fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico.  
Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obieƫvo di inviare dal medesimo
messaggi ingiuriosi che scrediƟno la viƫma. 
Esclusione: estromissione intenzionale dall’aƫvità on line.
SexƟng: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredaƟ da immagini a sfondo sessuale.

RESPONSABILITÀ DELLE VARIE FIGURE SCOLASTICHE

IL DIRIGENTE SCOLASTICO:

● individua aƩraverso il Collegio dei DocenƟ un/a referente del bullismo e cyberbullismo;
● coinvolge,  nella  prevenzione e  contrasto al fenomeno del  bullismo,  tuƩe le  componenƟ della comunità

scolasƟca,  parƟcolarmente  quelle  che  operano  nell'area  dell'informaƟca,  partendo  dall'uƟlizzo  sicuro  di
Internet a scuola;  

● prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamento e formazione in materia di prevenzione dei fenomeni di
bullismo e cyberbullismo, rivolƟ al personale docente ed Ata;  

● promuove  sistemaƟcamente  azioni  di  sensibilizzazione  dei  fenomeni  del  bullismo  e  cyberbullismo  nel
territorio  in  rete  con enƟ, associazioni,  isƟtuzioni  locali  ed altre scuole,  coinvolgendo alunni/e,  docenƟ,
genitori ed esperƟ/e;  

● favorisce la discussione all'interno della scuola, aƩraverso i vari organi collegiali, creando i presupposƟ di
regole  condivise  di  comportamento  per  il  contrasto  e  prevenzione  dei  fenomeni  del  bullismo  e
cyberbullismo; 

●  prevede azioni culturali ed educaƟve rivolte agli/lle studenƟ/esse, per acquisire le competenze necessarie
all’esercizio di una ciƩadinanza digitale consapevole. 

IL REFERENTE DEL BULLISMO E CYBERBULLISMO:

● promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyber-bullismo aƩraverso progeƫ d'isƟtuto 
che coinvolgano genitori, studenƟ e tuƩo il personale; 

● sulle responsabilità coordina le aƫvità di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e di natura 
civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori e studenƟ;  si rivolge a partner esterni alla 
scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del privato sociale, forze di polizia,… per realizzare un progeƩo 
di prevenzione; 

● cura rapporƟ di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi e per la giornata mondiale sulla 
Sicurezza in Internet la “Safer Internet Day”. 

●

IL COLLEGIO DOCENTI :

● individua insieme alla Dirigente ScolasƟca un/a referente del bullismo e cyberbullismo;
● promuove scelte didaƫche ed educaƟve, anche in collaborazione con altre scuole in rete, per la 

prevenzione del fenomeno;

● riceve/propone comunicazioni rilevanƟ, di natura metodologica e operaƟva, riguardo alle temaƟche sul 
bullismo e cyberbullismo;

● accoglie la relazione finale del/la referente su bullismo e cyberbullismo adoƩando le scelte didaƫche ed 
educaƟve esperite.

IL CONSIGLIO DI CLASSE:

● pianifica aƫvità didaƫche e/o integraƟve finalizzate al coinvolgimento aƫvo e collaboraƟvo degli/lle 
studenƟ/esse e all'approfondimento di temaƟche che favoriscano la riflessione e la presa di coscienza della 
necessità dei valori di convivenza civile; 

● favorisce un clima collaboraƟvo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie propone progeƫ di 
educazione alla legalità e alla ciƩadinanza aƫva. 



●

IL /LA DOCENTE:

● intraprende azioni congruenƟ con l’utenza del proprio ordine di scuola, tenuto conto che l’istruzione ha un
ruolo  fondamentale  sia  nell’acquisizione  e  rispeƩo  delle  norme  relaƟve  alla  convivenza  civile,  sia  nella
trasmissione dei valori legaƟ ad un uso responsabile di internet;  valorizza nell'aƫvità didaƫca modalità di
lavoro di Ɵpo cooperaƟvo e spazi di riflessione adeguaƟ al livello di età degli alunni/e. 

I GENITORI :
● partecipano aƫvamente alle azioni di formazione/informazione,  isƟtuite dalle scuole, sui comportamenƟ

sintomaƟci del bullismo e del cyberbullismo;  
● sono aƩenƟ ai comportamenƟ dei propri figli/e;
● vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi/e, con parƟcolare aƩenzione ai tempi, alle modalità,

agli aƩeggiamenƟ conseguenƟ (i genitori dovrebbero allertarsi se il/la figlio/a, dopo l’uso di internet o del
proprio telefonino, mostra staƟ depressivi, ansiosi o paura);  

● conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità previste dal PaƩo di
corresponsabilità;  

● conoscono il codice di comportamento dello/lla studente/essa; 
● conoscono le sanzioni previste da regolamento d’isƟtuto nei casi di bullismo, cyberbullismo e navigazione

on-line a rischio. 
●

GLI/LE ALUNNI/E:
● sono  coinvolƟ  nella  progeƩazione e nella  realizzazione delle  iniziaƟve scolasƟche,  al  fine di  favorire  un

miglioramento del  clima relazionale;  in parƟcolare,  dopo opportuna formazione,  possono operare come
tutor per altri studenƟ;  

● imparano le regole basilari, per rispeƩare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo aƩenzione alle
comunicazioni (email, sms, mms) che inviano;  

● non  possono,  durante  le  aƫvità  didaƫche  o  comunque  all’interno  della  scuola,  acquisire  –  mediante
telefonini cellulari o altri disposiƟvi eleƩronici - immagini, filmaƟ o registrazioni vocali, se non per finalità
didaƫche, previo consenso del docente. 
La  divulgazione  del  materiale  acquisito  all’interno dell’isƟtuto è uƟlizzabile  solo  per  fini  esclusivamente
personali di studio o documentazione, e comunque nel rispeƩo del diriƩo alla riservatezza di tuƫ;  durante
le lezioni o le aƫvità didaƫche in genere non possono usare cellulari, giochi eleƩronici e riproduƩori di
musica, se non per finalità didaƫche, previo consenso del/lla docente.

Art. 14

ORGANI COMPETENTI AD IRROGARE SANZIONI DISCIPLINARI
Sanzioni che non comportano l’allontanamento momentaneo dalla 
comunità scolasƟca

Personale docente

Sanzioni che comportano l’allontanamento momentaneo dalla comunità
scolasƟca.  Tali  sanzioni  sono  comminate  in  caso  di  gravi  e/o  reiterate
infrazioni disciplinari derivanƟ dalla violazione dei doveri di cui all’art. 3
del D.P.R. n. 249/98.

Consiglio di Classe 

Sanzioni  che  comportano  l’allontanamento  temporaneo  dello  studente
dalla comunità scolasƟco per un periodo superiore a 15 giorni da parte del
Consiglio d’IsƟtuto.

Consiglio d’IsƟtuto

Sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità
scolasƟca fino al termine dell’anno scolasƟco ed esclusione dallo scruƟnio
finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi.
Organo competente è il Consiglio d’IsƟtuto.

Consiglio  d’IsƟtuto  senƟto  il
parere 
del Consiglio di Classe. 

Si precisa il dovere di astensione da parte dei componenƟ che hanno interesse nella vicenda. 

Art. 15

Durante  l'allontanamento  dell'allievo/a  dalla  comunità  scolasƟca,  nel  caso  di  sanzioni  superiori  a  15  giorni  o  di



esclusione dallo scruƟnio finale o non ammissione all'esame di stato, l'IsƟtuto promuoverà in coordinamento con la
famiglia,  e,  ove  necessario,  con i  servizi  sociali  e  l'autorità  giudiziaria, dei   percorsi  di  recupero  educaƟvo (aƫvità
laboratoriali,  incontri  con  specialisƟ/e,  aƫvità  sporƟve,  etc.)  miranƟ  all'inclusione,  alla  responsabilizzazione  e  al
reintegro, ove possibile, nella comunità scolasƟca. 

Art. 16

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante la sessione d’esame da un/a candidato/a interno/a
o da un/a privaƟsta sono infliƩe dalla Commissione d’esame.

Art. 17

Tenendo conto della quoƟdianità scolasƟca, nell’ambito del rapporto tra singolo docente/Consiglio di classe e
alunno e famiglia, nel caso in cui:

1. l’alunno/a abbia commesso una mancanza disciplinare di lieve enƟtà (turpiloquio, uso improprio
delle aƩrezzature, involontario danno alle aƩrezzature, non assidua frequenza nelle ore curriculari
ed extra curriculari, mancanza di puntualità nell’adempiere obblighi formali, etc.);

2. ci sia l’ammissione, spontanea e immediata, di colpevolezza da parte dell’allievo;
3. l’alunno/a non sia recidivo/a rispeƩo alla mancanza disciplinare in quesƟone;
4. il rapporto disciplinare scriƩo non abbia ancora avuto luogo;

si  configura l’ipotesi  che alunno/a ed insegnante,  di  comune accordo,  stabiliscano di  sosƟtuire  la  sanzione
regolarmente prevista con:

  aƫvità alternaƟve volte alla riparazione del danno eventualmente recato;
  aƫvità in favore della comunità scolasƟca.

Art. 18

Aƫvità alternaƟve alle sanzioni, segue l’elenco: 
1. Riordino della biblioteca/archivi scolasƟci soƩo la supervisione di un docente o di personale ATA;
2. Riordino/pulizia giardino soƩo la supervisione di un/a docente o di personale ATA;
3. Riordino/manutenzione  aƩrezzature  scolasƟche  Riordino  della  biblioteca/archivi  scolasƟci  soƩo  la

supervisione di un/a docente o di personale ATA;
4. Aƫvità di volontariato nell'ambito della comunità scolasƟca;
5. Aƫvità di segreteria;
6. Pulizia dei locali della scuola;
7. Aƫvità di ricerca;
8. frequenza a specifici corsi di formazione su temaƟche di rilevanza sociale o culturale;
9. produzione di elaboraƟ (composizioni scriƩe o arƟsƟche) che inducano lo studente ad uno sforzo di

riflessione e di rielaborazione criƟca di episodi verificatesi nella scuola;
RelaƟvamente ai provvedimenƟ disciplinari di cui alle leƩere b) e c) previste dal precedente art. 13, il Consiglio
di  Classe/Consiglio  d'IsƟtuto,  tenendo  conto  della  possibilità  offerta  allo/a  studente/essa  di  converƟre  la
sanzione  in  aƫvità  in  favore  della  comunità  scolasƟca,  indica  una  o  più  aƫvità  in  favore  della  comunità
scolasƟca stessa, che abbia finalità educaƟve.

TITOLO II

NORME PROCEDURALI

CAPO I

APPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

Art. 19

Procedimento di irrogazione della sanzione disciplinare che preveda l’allontanamento dalla comunità  scolasƟca
La procedura ha inizio con chiara e circostanziata contestazione dell’addebito, in forma scriƩa, da recapitare ai
genitori mediante leƩera raccomandata A/R. o raccomandata a mano, posta cerƟficata. La contestazione scriƩa



degli addebiƟ (entro cinque giorni dal faƩo) conƟene l’avvertenza, ai sensi della L. 241/90, di invio di procedura
per l’irrogazione della sanzione disciplinare, nonché l’invito ai genitori ad esporre le proprie ragioni innanzi al
Consiglio di Classe o Consiglio d’IsƟtuto.
Il  Consiglio di  Classe  o il  Consiglio  d’IsƟtuto,  senƟte  le ragioni  dei  genitori,  decide,  entro cinque giorni,  se
comminare  la  sanzione e  la  sua enƟtà.  La sanzione disciplinare  è  comminata  dal  Consiglio  di  Classe  o dal
Consiglio  d’IsƟtuto  con  adeguata  moƟvazione  debitamente  verbalizzata.  I  genitori sono informati del
provvedimento assunto dal Consiglio di Classe o dal Consiglio d’IsƟtuto, entro i successivi cinque giorni, tramite
leƩera  raccomandata  A/R  o  posta  cerƟficata,  con  allegata  la  moƟvazione  relaƟva  alla  decisione,  e  con
l’indicazione, in caso di irrogazione della sanzione, dei termini entro i quali ricorrere all’Organo di Garanzia della
Scuola. 
In base all'ex  art.  7 L. 241/90,  solo nel  caso di  ragioni di  impedimento derivanƟ da parƟcolari1 esigenze di
celerità  del  provvedimento,  l'irrogazione  della  sanzione  avverrà  senza  il  rispeƩo  della  regole  di  previa
comunicazione ai genitori. 

Art. 20

SenƟte  le  ragioni  esposte  dallo/la  studente/essa  ed  eventualmente  dalla  famiglia  e/o   il  Consiglio  di
Classe/Consiglio d'IsƟtuto si riƟra per decidere a porte chiuse.
La  deliberazione  viene  trasmessa  al  dirigente  scolasƟco  che provvede  alla  noƟfica  alla  famiglia,  mediante
raccomandata o posta cerƟficata.
La sanzione disciplinare decorre dal giorno successivo al ricevimento della noƟfica.
Nella noƟfica della sanzione disciplinare è indicato l’organo e i tempi a cui ricorrere. 

          Art. 21

Nel rispeƩo di quanto previsto all’Art. 4 del D.P.R. 249/1998, circa la natura personale della responsabilità
disciplinare,  la  finalità  educaƟva  di  ogni  intervento  disciplinare  e  i  relaƟvi  criteri  di  temporaneità,
proporzionalità e riparazione del danno, gli organi competenƟ ad irrogare i provvedimenƟ disciplinari possono
tener  conto  di  circostanze  aƩenuanƟ  o  aggravanƟ  ai  fini  della  misura  dell’intervento  disciplinare,  fermo
restando l’applicazione della sanzione indicata all’Art. 13 del presente regolamento.

CAPO II

IMPUGNAZIONI

ORGANO INTERNO DI GARANZIA: FINALITA' – COMPITI - PROCEDURE

Art. 22

È cosƟtuito presso il Liceo ArƟsƟco e Musicale Statale "Foiso Fois", ai sensi dell’art. 5, comma 2, del DPR n. 249
del 24 giugno 1998, l’Organo di Garanzia. 
Tale  Organo  si  basa  sul  principio  per  cui  la  scuola  è  una  comunità,  all’interno  della  quale  ognuno  ha  il
diriƩo/dovere di operare al fine di trovare modalità di comportamento adeguate per promuovere ed assicurare
una serena convivenza aƩraverso una correƩa applicazione delle norme. 
E’ isƟtuito l’Organo Interno di Garanzia, composto da: dal D.S che lo presiede, due docenƟ  eleƫ dal Collegio
dei  DocenƟ,  oltre ai  rispeƫvi supplenƟ e da due genitori  componenƟ effeƫve e  due genitori componenƟ
supplenƟ),  cercando  di  garanƟre  nella  sua  composizione  la  rappresentaƟvità  di  tuƩe  le  sedi.  L’Organo  di
Garanzia  è  competente  a  decidere,  su  richiesta  degli/lle  studenƟ/esse,  sui  ricorsi  contro  provvedimenƟ
disciplinari loro infliƫ, oltre che, su richiesta di chiunque ne abbia interesse, sui confliƫ che sorgano all’interno
della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.

REGOLAMENTO ORGANO DI GARANZIA
Per la sosƟtuzione dei membri coinvolƟ nei procedimenƟ in esame o venuƟ a cessare per qualsiasi  causa, si
procede alla nomina di coloro che, in possesso di deƫ requisiƟ, risulƟno i primi fra i non eleƫ delle rispeƫve
categorie. In caso di esaurimento delle liste degli avenƟ diriƩo si procede ad elezioni suppleƟve. 
L’organo di garanzia resta in  carica tre anni in carica tre anni.  Il  suo rinnovo avviene alla scadenza e ogni
qualvolta i suoi membri perdano il diriƩo a farne parte e non siano sosƟtuibili dai membri supplenƟ; 

  Il numero dei componenƟ dell’Organo di Garanzia non può essere inferiore

1 Nel casi specificaƟ dall'art. 13 leƩera d), punto 2. 



a cinque.
  Procedura: 

La  convocazione dell’organo di  garanzia  speƩa  al  Presidente  che provvede  a designare  di  volta in  volta  il
segretario verbalizzante. 

  Tenuto conto dei tempi di decisione daƟ dallo Statuto delle Studentesse e degli  StudenƟ in caso di
ricorso, il Presidente, preso aƩo dell’istanza inoltrata, convoca i componenƟ dell’Organo di Garanzia
entro 3 giorni  dalla stessa  e  nomina di  volta  in  volta il  segretario  verbalizzante.  Si  indicano come
modalità di convocazione la raccomandata A/R e, ove possibile, la posta eleƩronica cerƟficata.

  Per la validità della seduta dell’Organo di Garanzia è richiesta la presenza di almeno  3 componenƟ.
Alle riunioni non possono partecipare persone estranee. 

  Ciascun membro dell’Organo di Garanzia ha diriƩo di parola e di voto; l’espressione del voto è palese.
Non è prevista l’astensione. I provvedimenƟ sono presi a maggioranza dei presenƟ; in caso di parità,
prevale il voto del Presidente. 

  I  genitori  e  componenƟ  dell’Organo  di  Garanzia  non  possono  partecipare  ad  alcuna  seduta  né
assumere alcuna iniziaƟva relaƟva a situazioni in cui sono coinvolƟ/e studenƟ/esse appartenenƟ alla
classe del proprio/a figlio/a o compagno/a, ovvero insegnanƟ della classe del/lla proprio/a figlio/a o
compagno/a. 

  Gli  insegnanƟ componenƟ dell’Organo  di  Garanzia  non  possono  partecipare  ad  alcuna  seduta  né
assumere alcuna iniziaƟva relaƟva a situazioni in cui sono coinvolƟ colleghi che insegnano nelle stesse
classi ovvero propri /e studenƟ/esse. 

Nel caso si  verifichi una di tali  situazioni,  i  componenƟ incompaƟbili  non possono partecipare alla  seduta e
devono essere sosƟtuiƟ dai supplenƟ. 

  Il Dirigente scolasƟco, per garanƟre il funzionamento dell’Organo di Garanzia, predispone e soƩopone
allo stesso, con gli omissis necessari per la normaƟva sulla privacy, tuƩa la documentazione necessaria
per meƩere al corrente i membri di quanto accaduto e contestato, acquisendo eventualmente, in via
prevenƟva, anche in forma riservata, le dichiarazioni dei docenƟ e quella degli/lle alunni/e, sempre in
presenza di una terza persona, preferibilmente appartenente al personale di segreteria; 

  Il processo verbale d’ogni riunione è trascriƩo in un registro a pagine numerate; viene soƩoscriƩo dal
Presidente e da tuƫ i componenƟ. . 

  L’Organo di Garanzia valuta il ricorso e si esprime entro e non oltre i 10 giorni dalla presentazione dello
stesso. 

  Le deliberazioni sono noƟficate e comunicate per iscriƩo ai soggeƫ interessaƟ, entro 5 giorni. 
  La procedura d’impugnazione non sospende l’esecuƟvità del provvedimento disciplinare.

Nel  caso  in  cui  l’Organo  di  Garanzia,  esaminata  la  documentazione  prodoƩa  dai  genitori  e  dal  dirigente
scolasƟco,  decida  la  non  perƟnenza  della  sanzione,  il  provvedimento  sarà  immediatamente  revocato,  con
noƟfica  scriƩa  alla  famiglia  dell’alunno  e  al  Consiglio  di  Classe  e/o  Consiglio  d'IsƟtuto  interessato.
Contemporaneamente gli aƫ emessi e raƟficanƟ il provvedimento disciplinare saranno annullaƟ; 

  Gli aƫ già emessi e raƟficanƟ il provvedimento disciplinare sono annullaƟ. 
Il  presente  Regolamento  dell’Organo  di  Garanzia  integra,  con  efficacia  immediata,  il  regolamento  vigente
all’interno Liceo ArƟsƟco  e  Musicale Statale "Foiso Fois" e  viene immediatamente pubblicato all’Albo online
della scuola. 

Art. 22

RICORSO ALL’ORGANO INTERNO DI GARANZIA

Contro i provvedimenƟ disciplinari di cui alla leƩera b) e c) dell’art.13 è ammesso ricorso, da parte dello/a
studente/essa  o  del  genitore  o  dall’esercente  la  potestà,  all’Organo  Interno  di  Garanzia  entro  il  termine
perentorio di giorni 15 dalla noƟfica del provvedimento che dovrà esprimersi entro 10 giorni.

Il suddeƩo Organo decide, in via definiƟva, anche sulla base di informazioni che ritenga opportuno raccogliere
presso le persone od organi comunque interessaƟ al provvedimento.

Art. 23

RICORSO CONTRO I PROVVEDIMENTI CHE IMPLICANO ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITA’ SCOLASTICA

Contro i provvedimenƟ di cui alla leƩera d) dell’art. 13 del presente regolamento si fa riferimento a quanto
chiarito dal Ministero dell’Istruzione (prot. n. 2668 A/3 del 14/04/05) e all’art. 5 comma 4 dello stesso Statuto



delle Studentesse e degli StudenƟ modificato ed integrato dal d.p.r.21 novembre 2007 n.235. Il ricorso da parte
dello/la  studente/essa,  dei genitori o  dell’esercente  la  patria  podestà  è  ammesso  presso  il  Dirigente
dell’Amministrazione ScolasƟca periferica che decide – in via definiƟva – sui reclami proposƟ dagli studenƟ, su
parere  vincolante  di  un  organo  di  garanzia  provinciale  composto  da  due  studenƟ/esse  designaƟ/e  dalla
Consulta provinciale, da tre docenƟ e da un genitore, designaƟ dal Consiglio scolasƟco provinciale e presieduto
da una persona di elevate qualità morali e civili, nominata dallo stesso Dirigente.

Art. 24

DISPOSIZIONI FINALI

Il presente Regolamento di Disciplina, parte integrante del Regolamento d’IsƟtuto, verrà ampiamente illustrato,
per finalità e contenuto, a tuƫ gli/le  studenƟ/esse, ad inizio di ogni anno scolasƟco.


